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Per il &RQVLJOLR�&RPXQDOH di 
Bologna (scheda grigia) vota 

,�'HPRFUDWLFL. Per dare la 

preferenza (una sola) bisogna 

scrivere il cognome. Vota:

9\�=_cQYS_ - sito web: ZZZ�LOPRVDLFR�RUJ

e-mail: info@ilmosaico.org - tel: 051-302489
 6WDPSDWR�LQ�SURSULR����&RPPLWWHQWH��&ULVWLQD�0DOYL

3HU�LO�&RQVLJOLR�&RPXQDOH�GL�%RORJQD

*LXVHSSH�3DUXROR*LXVHSSH�3DUXROR è nato a Bologna 36 anni fa, è sposato
con Giovanna e ha tre figlie. Laureato in matematica, specializzato in
informatica, esperto di supercalcolatori, coordina progetti di trasferimento
tecnologico per le industrie. Ha tenuto corsi universitari e pubblicato su
riviste internazionali. Cattolico, è cresciuto nell'ambiente dei salesiani,
facendo il volontario fra i ragazzi come educatore e come allenatore, ed
ha fatto esperienze di volontariato in Irpinia e poi in Rwanda con il gruppo
“Amici dei Popoli”. È associato al Centro familiare “G.P. Dore”. Dopo il
liceo Fermi in cui guida una lista indipendente (Impegno Studentesco di
Rinnovamento), torna alla politica attiva nel 1994 fondando Il Mosaico, di
cui è presidente. Quando nel 1995 Romano Prodi lancia l'Ulivo, il Mosaico
si riconosce in quel progetto e Giuseppe si impegna nel Movimento per
l'Ulivo e poi nei Democratici; è nel direttivo provinciale. Quest’anno ha
partecipato alle primarie per la scelta del candidato sindaco.
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3HU�LO�&RQVLJOLR�GHO�4XDUWLHUH�6DQ�9LWDOH

$QGUHD�'H�3DVTXDOH$QGUHD�'H�3DVTXDOH� nato a Bologna 33 anni fa, sposato,
con 3 figli. Pubblicista, laureato in legge, lavora nel mondo della
comunicazione e del marketing. Educatore e responsabile delle attività
giovanili a livello parrocchiale, ha svolto servizio civile tra gli anziani e i
malati psichiatrici. Impegnato nel 1992 nella campagna referendaria a
sostegno del bipolarismo, nel 1994 fonda “Il Mosaico”, di cui è direttore,
con lo scopo di reagire al crescente distacco dei cittadini dalla politica. Nel
1996 aderisce al Movimento per l’Ulivo e nel 1999 ai Democratici.

Per gli altri Consigli di Quartiere, vota:

&DPDVWD al S. Stefano
)UDEHWWL al Navile
0LJQDQL a Borgo Panigale

Per il &RQVLJOLR�3URYLQFLDOH
vota ,�'HPRFUDWLFL; il nome del
candidato è già sulla scheda.

Al Quartiere�6DQ�9LWDOH�vota:
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,�QRVWUL�FDQGLGDWL�D�VHUYL]LR�GHOOD�FLWWj��3HUFKp�L�SURJUDPPL�VRQR
LPSRUWDQWL��PD�QRQ�SL��GHOOH�SHUVRQH�FKLDPDWL�D�UHDOL]]DUOL�

Siamo preoccupati del divario fra potere (massimo) e responsabilità (minima) dei partiti
nell'amministrazione, e crediamo che il rinnovamento della politica debba venire dalla
partecipazione attiva dei cittadini. Per questo 5 anni fa abbiamo dato vita ad un gruppo
di base, Il Mosaico, che oggi continua il suo impegno nei Democratici.

LO�LO�ULQQRYDPHQWRULQQRYDPHQWR�SDUWH�GDOOD��SDUWH�GDOOD�EDVHEDVH

Convinti della necessità di un chiaro bipolarismo, abbiamo deciso di lavorare nel
centrosinistra, per coniugare solidarietà ed efficienza. In coerenza con questa scelta,
lavoriamo per un Ulivo unito, ma anche profondamente rinnovato: è importante non
tacere quanto sia necessario un profondo cambiamento, a Bologna in particolare.

XQD�XQD�FKLDUDFKLDUD�VFHOWD�GL��VFHOWD�GL�FDPSRFDPSR

Per rendere viva la democrazia occorre il coraggio di portare avanti le proprie idee, con
la libertà di rischiare anche la sconfitta. Lo abbiamo dimostrato con la candidatura alle
primarie di Giuseppe Paruolo, su temi come la semplificazione burocratica,
l'accoglienza e la prevenzione del disagio, le nuove tecnologie, le politiche per i giovani
e la famiglia, le soluzioni per il traffico e la sicurezza.

LO�LO�FRUDJJLRFRUDJJLR�GHOOH��GHOOH�LGHHLGHH

In una Bologna caratterizzata dall'immobilismo e dall'incapacità di realizzare anche i
progetti già decisi, occorre la capacità di progettare la città del futuro in una ottica
sovracomunale e di tutela degli interessi di tutti, specie i più deboli. E se per mantenere
le promesse si disturbano gli interessi di chi vuole che tutto resti fermo, occorre la forza
di farlo: questo è il cambiamento che occorre.

OD�OD�FDSDFLWjFDSDFLWj�GL��GL�IDUH�IDUH�H�GLH�GL�FDPELDUH�FDPELDUH

Non vogliamo una delega in bianco, ma un patto di responsabilità con i cittadini. Per
questo ci impegniamo a verifiche pubbliche, nello stile che ha già contraddistinto il
Mosaico in questi anni. E il nostro giornale continuerà ad essere canale di
comunicazione e luogo di riflessione comune. Anche via Internet (www.ilmosaico.org).
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